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Domani a Piacenza 
prova la Nazionale AVVENIMENTI SPORTIVI Saprà Silvio Piola 

scuotere gli azzurri? 

RINATO FIORENZO NELLA flOMA-NAPOLI-ROMA 

Coraggio, volontà e classe 
la magica formula di Magni 

La timidezza di Minardi - Pochi gli specialisti per gli - « scooter » 

' Domenica, a Latina, nell'intervallo 
igeila corsa, sono salito nella stanza 
Oi Magni, all'Albergo Italia, com'è 
Osta abitudine, Fiorenzo era sdraiato 
mei letto, sul quale, fra le tante altre 
come che servono a un uamto che 
va in bicicletta, c'era anche IM maglia 
guaio e rosa di leader della Jtoma-
Napoli'Roma. Era una inaotia un 
po' stretta, non adatta pei- la taglia 
del Campione d'Italia... 

— Non hanno pensato a me, han­
no pensato a Robic... 

— B tu credi, Fiorenzo., eh e « 'retta 
di Vetro » ti possa dare ancora fa­
stidio? 

— No. Sono sicuro tM vincere ! 
— Afa hai soltanto le,' di vantag­

gio «u Ockers, e 34" su Aobfc: pud, 
quindi, bastare un capriccio dello 
scooter, e tu perdi la corsa. 

— Già, lo scooter... Duo volte, da 
Terraclna a Latina, mlie, lasciato per 
strada, £ al bivio di Latina, è andato 
dritto ver» Roma., « a l ? : ho pen­
sato maie.„ 

— B ora come imbqstirai la corta t 
Hai coti poco vantaggio... 

— BempMoe: oeremò di tenerla 
Unita fino a. Roma. J?olf su) circuito 
«il Caracalla ma 1» gluocherò con 
Ockers e Robic. 

— TI sembra unta tattica giusta ? 
Tu che sei molto bravo nelle discese. 
perchè non ti butti a corpo perduto 

sua timidezza T No, perchè allora /ajntea 27 aprile, prtiuleunno parte le 

Le quote (tei Totocalcio 
'Il Monte-Preir/1 ha superato ogni 

(Miniato raggiungendo la, cifra di 
U 417^29.472. À\ 45 « tredici » spet­
teranno L. 4.^10.009; ai 2290 «do­
dici » L. 9100» circa. 

ìfià da Rocca di Papa, per arrivare 
a Moina con nfn po' di vantaggio ? 

•— No, Ò turi azzardo. Eppol penso 
Al poter batt/jre ockers e Roblc an­
che In «ma corea dietro gli scooter», 
Gi» % Latine), con un po' di fortuna. 
avrei potuto arrivare prima di Ockers 
e Roblc. T'ho già detto che 11 mio 
scooter ha //atto 1 capricci: da Ter­
raclna a Latina ho perduto un paio 
di minuti.., Perciò puoi fare il con­
tar 2' mewo l'07", cioè il tempo dei 

< mio Tìt&ttfjo su Ockers a Latina, (a 
#3" & mio; favore. 

— Allotu, da Latina a Soma, sarà 
una carmi tranquilla? 

— SI,'tranquilla. Punta «u di me; 
pa la Jorom» mi Bara amica, vincerò. 

£ Tiortxmo ha vinto. Questo è Ma-
. boti semplice, sincero, sicuro. Un 

uomo, 4cioè, che ha buone gambe e 
fa testéi sul collo, che ragiona. lo. 
per la verità, avevo un dubbio: che 
Magni potesse trovarsi a disagio nel 
òarbse(ito del Circuito di caracalla. 

_ Ocfcerii che spinge rapporti che fan-
' ho sfpavento, Robic che s'aggancia 
agli fwootere sicuro e facile, credevo 

timidezza prenderebbe un altro no 
me: incapacità. E Minardi non {• un 
incapace, anzi: Minardi è un rayasso 
che ha la potsibllttà di dare al Ci­
clismo d'Italia uno slancia nuovo. 
una foga più giovani-

La Roma - Napoli - Roma è una cor­
ta complicata. Ma è bella; piace 
verchc è nuova, vivace. svelta; arriva 
all'entusiaimo quando s'aggangia agli 
seoofers. Ma qui rivela che iti Italia 
non c'è il campo adatto per questo 
genere di come; in Italia gli uomini 
capaci di star dietro agli scooter sono 
pochi, nessuno 6 specialista. 

Tolti Magni e Barlali che un po' 
dappertutto fanno eccezione, tolti Ve 
Santt, Astrua e Corner! che si sono 
impegnati fino allo tastino, gli altri 
sono stati tutti scadenti: infatti, ba* 
sta buttar l'occhto sulla classifica 
della corsa, per vedere clic —• nell'or* 
dine, dall'uno al dica — ci sono cin­
gile uomini che la corsa ha ingag> 
glato all'estero: 2) Ockers, 3) Robic. 
7) Kubler. 8) vati Est, IO) Van steen* 
bergen. Difetti degli uomini e non 
difetti della corsa, dunque; difetti 
che spariranno col tempo, quando 
gli uomini, nella specialità, avranno 
fatto una scorza più dura, e potran­
no così, con l'esperienza, darsi UH 
maggior controllo e una cadenza più 
giusta, più sicura. j 

Io auguro lunga vita e buona for­
tuna, alla Roma - Napoli - Roma: è 
una corsa piena di fantasia, che ha 
già un largo seguito, e che, fra le 
corse, si fa largo, s'impone. Anche 
perchè e in mono a degli nomini ca­
paci — Bertocco, Bologna, Lombar* 
di —. ai quali devo dir grazie per 
le cortesie che mi hanno usato, e eh'. 
l'hanno guidata con cajuicità e si­
curezza net non facile cammino. 

ATTILIO CAMORIANO 

rappresentative di Francia, Grecia 
Jugoslavia. Svizzera e Turchia. 

Domenica prossima a Padova 
Italia-Germania 0(c. di Rugby 
PADOVA, 21. — Domenica 27 apri­

le al campo « Appiani » avrà luogo lo 
Incontro di semifinale per la « Cop­
pa Europa tra le rappresentative di 
Italia e della Germania Occidentale 
di rugby. La squadra azzurra * con­
vocata a Padova per venerdì prossi­
mo e disputerà un leggero allena­
mento. 

Vittorioso Zatopek 
nel (rosHounfry a Praga 

PRAGA, 21. — Emil Zapotrk ha 
vinto il campionato cecoslovacco di 
corsa campestre, coprendo i dieci 
chilometri del cross-country di 
Praga in 32'34". 

MULTATI TUTTI I GIOCATORI B1ANC0AZZURRI 

Punizioni nella Lazio 
e infortunati tra iglallorossi 

Ratificato dalla giunta l'ingaggio di Bredesen 

TEATRI E CINEMA 

FRANK SEDGMAN ha conferma­
to a Roma {liquidando di seguito 
Sconecky, Nìelsen e Drobny) di 
essere attualmente l i più forte 
tennista del mondo. E l'austra­
liano è attualmente in Europa 

soltanto.. . in viaggio di nozze 

Partite come quella disputata dal 
giocatori laziali contro l'Atalanta 
non possono non avere un lungo 
strascico: di polemiche, di supposi 
zioni. di provvedimenti disciplinari, 
di ricerca di capri espiatori e via di­
cendo. lersera nella sede, laziale è 
sialo affisso un comunicato, a firma 
di Zenobi. annunciantc che tutti i 
giocatori stesi in campo domenica 
(eccezion fatta per l'esordiente Ni-
coletti) sono stati multati per una 
somiiiu pari alia meta di uno stipen­
dio mensile. In più Antonazzl. Anto-
niottl e Sukrù sonu stali tolti dalla 
rosa dei giocatori di prima squadra 
(e ciò — leinbra — indipendente­
mente dal rendimento in campo dei 
primi due, ma per ragioni discipli­
nari interne), mentre a Malacarne 
è stata indirizzata una lettera di de­
plorazione. 

Merita ulteriori commenti la par­
tita di domenica? Non crediamo; il 
fatto che i dirigenti siano stati co­
stretti a calcare la mano dimostra 
che la sconfitta non deve essere Epie­
gata con ragioni tecniche. E' inne­
gabile che l'ambiente laziale deve es­
sere risanato, e questo è compito non 
soltanto del dirigenti, ma di tutti gli 
atleti, particolarmente dei più an­
ziani. che hanno un ascendente sugli 
altri e troppo spesso dimenticano le 
loro responsabilità. 

• * • 
Intanto, fra una inulu e l'altra, 

sembra che la giunta esecutiva bian-
coazzurra abbia ratificato l'acquisto 
del norvegese Breseden, tredici volte 
nazionale, attaccante quotatissimo 
nel suo paese e di sicuro avvenire 
(ha 22 anni). L'acquisto da parte 
della Lazio è stato del resto confer 

Inoltre tutti gli atleti di puma c imato da Oslo, e forse oggi stesso esso 
ft/«»WÌn e-rm*]rf f i r>nn̂ > i>t-ktl v ^ l u n n l i . *.. X _l_f!„U_ *• ̂  i _ _ l l n t l „ n *.•*.-.„!, t~ „ seconda squadra sono stati radunati 

da Zenobi nel pomeriggio per un di-
scorsetto... Unico assente Sentimen­
ti V. elio nello scontro con Rampi­
ne]!! ha riportato una contusione al 
malleolo « ne avrà per una ventina 
di giorni. 

GLI ITALIANI BATTUTI IN CINQUE «SETS» NELLA FINALE AL FORO ITALICO 

Contro i torti Sedoman- Drobny 
gagliarda difesa di Cucelli-M. Del Bello 

— > ^ — — — — — i M f c I I • .1 1 . • Il I . — ^ — ^ p ^ f c É — • « » * 

L'australiano, vittorioso nel torneo di singolare, si conferma il numero 1 mondiale 

Concorso pronostici 
per il Giro d'Italia 

II Totocalcio organizzerà, durante 
il Giro d'Italia, due concorsi pro­
nostici; il primo nella tappa a cro­
nometro Roma-Ostia-Roma del 22 
maggio e il secondo nella tappa al­
pina Venezia Bolzano del 29 maggio. 

Il tema del pronostico è indovinare 
fra 1 30 corridori elencati nell'appo­
sita scheda, gli otto che riporteranno 
la miglior classifica di tappa. Il mon­
te-premi sarà diviso tra tutti coloro 
che pronosticheranno gli 8 migliori 
classificati. 

In allenamento a Milano 
gli «azzurri» di basket 

MILANO. 21. — AI Palazzo del 
Ghiaccio di Milano sono continuati 
gli allenamenti del 14 cestisti a di­
sposizione del Commissario Tecnico 

^ L S i n C c ^ X l r a p p r e s e n , a t l - — al prosslmo 

butta via le parole. Dimenticavo 
onàhe che Magni ha già l'esperienza 
OI un e Boi d'Or*. Ma dimenticavo. 
soprattutto, che. Magni, ha un co-
tajjglo e «ma volontà che spingono 
I» trioidetta più in là del traguardo 
«file §ue possibilità. 

La vittoria di Magni nella Roma-
typoH-Boma, è la vittoria delta 
tlasse dell'uomo, della volontà del' 
l'uomo, det coraggio dell'uomo, in­
fatti no* si batte Magni nelle corse 
dotte c'è poca montagna se Magni 
ha- te gambe che sostengono lo sfor­
mo. Non si batte perchè. Magni, ha 
io alando franco, la foga, la prepo­
tenza, la spavalderia del campione 
che oc di valere, e che non si tira 
Wéietro mai. io ho visto tutte le 
corse di Magni, quest'anno. £ (l'ho 
scritto anche dopo la Parigi-Roubaix) 
noia m'era pareo che Fiorenzo avesse 
già raggiunto il giusto grado di for­
ma. Ansi, m'era parso che Magni fos­
se ancora sbiadito, incerto: la tournée 
nef America del Sud. ancora gli pesa 
odsjosto E M vedeva; un po' si vede 
ancora. Ma neUa Moma-napoli-Roma. 
tnortnao **i rimesso tutta giusta 
carreggiata; ancora uno sforzo e 
Magni «tra un'altra volta l'uomo da 
beéere, il campione che fa paura. 

Intanto, iraoiti ha buttato att'ana 
latt i i pronostici. Battuto Kubler. 
Matteo 9 sciapo; battuto Van Steen-
bcripen, che s'arrende se non trova 
ila cadenaa giusta; battuto Banali, 
atta, t sempre in gamba ma (giusto) 
« o s ha pia la facilità di una rotta. 
U battuto amene Minanti. Come si 

r tifica «t e Pisana s r Jfinardl mi 
detto che dietro la scia detto 

sjeoater gli parerà d'andare in barca. 
snmccoTdO: la Marna - napoli » Stoma. 

iguamóo fagianaia mila scooter, è una 
aorta dipcOe, e wrnoi gente preparata. 
capace. Ma quando va in bicicletta. 
la Roma- tfipoU'Moma i una carta 
come tutte ta altre. Perchè, allora, 
Minardi non sfè lanciato una volta 
p7r*e una t MUtero. Minardi è timido. 
Ma può continuare, Minardi, a por­
tarsi dietro nette corse a peso della 

trofeo Aldo Mairano. 
Come è noto alla competizione, che. -- —« 

el svolgerà da mercoledì 24 a dome-'che il vincitore non abbia voluto 

Grande giornata per gli appas­
sionali del tennis, quella di ieri 
al Foro Italico, con la attesissi­
me finali del singolare e del dop­
pio maschili. Un pubblico numeroso 
Còlti» 6.000 persone) seppure non 
è stato ripagato dalla vittoria di 
Cucelli e Marcello Del Bello sui 
due cannonissimi del torneo Sedg-
man e Drobny (vittoria che del 
resto sarebbe stata quanto mai 
sorprendente), è stato ben com­
pensato dalla coraggiosa difesa dei 
due azzurri, piegati soltanto alla 
quinta partita «dai due più forti 
rivali, costretti ad impegnarsi sul 
Bcrio per avere la meglio. E que­
sta finale è stata il degno comple­
tamento di quella del singolare 
terminata mezz'ora prima. 

Frank Sedgman ha battuto Drob­
ny nella Anale con assai più disin­
voltura e sicurezza di quanto il 
punteggio non dica. Il biondo ra­
gazzone australiano ha infatti più 
volte «concertato i presenti con 
qualche prolungata « pausa... che 
non sempre l'indiscussa classe ed 
esperienza di Drobny bastava da 
sola a causare. E in noi — come 
nella maggioranza che assisteva — 
rimane ancor adesso il sospetto 

«umiliare», il pur forte rivale, 
che alcuni dicono sia anche suo 
amico. Non vogliamo dire che ab­
bia avuto... scrupoli di coscienza, 
soltanto affermiamo che nel terzo 
«et (quello vinto appunto da Drob­
ny) l'australiano ha rispettato il 
principio dell'...onesto riposo da 
osservare ogni qual volta si è già 
in vantaggio di due giochi e si è 
trovata la chiave della vittoria. 

Questa, infatti, si è delineata chia­
rissima già dopo cinque games del 

I risultati di ieri 
Singolare maschile (finale): Sedg­

man b. Drobny 7-5, 0-3, 1-6, 5-4. Dop­
pio maschile (Anale): Sedgman-Drob-
ny b. cucci!l«M. Del Bello 3-6, 7-5, 
3-«, 6-3. 6-2. 

Doppio misto (tinaie): Mac Guire-
Nielsen b. De Rina -Trigone 4-6. 
6-3, 6-3. 

LA SETTIMANA SPORTIVA NEL1/U.R.S S. 

Primi incontri di calcio 
ira le squadre sovietiche 
La nuova stagione si annuncia molto interessante 

MOSCA, 21 ( T A S S ) . — Nel la 
sua rassegna sett imanale , il c o m ­
mentatore sportivo del la TASS 
scrive: 

Grigori Novak ha stabilito ne l ­
la sett imana trascorsa un nuovo 
primato mondiale , so l levando 143 
chil i . Il precedente record, di 142 
chili era stato da luì conquistato 
l 'anno scorso. E' questo il terzo 
primato mondiale stabil ito dai p e ­
sisti sovietici dall ' inizio de l 1952. 

Neg l i ult imi giorni, l e più forti 
nquadre di calcio hanno comincia­
lo l e part i te prel iminari . Grande 
interesse desta la squadra scel la 
di Mosca, che ha v into pochi g ior­
ni fa la sua prima partita bat ­
tendo la squadra del l 'Aeronautica 
per 1 a 0. La vittoria de l l o Zenit 
di Leningrado s u una de l l e mig l io ­
ri squadre de l Paese , la Dìnamo 
di Tbiliaatì, p e r 2 a 0. è pure d e ­
gna d i nota . La stagione calcist i ­
ca promette d i essere m o l t o inte­
ressante. 

Secondo i dat i prel iminari , c ir­
ca 20.000 fqdadre parteciperanno 
quest'anno agli incontri per la 
Coppa de l l 'URSS, ossia d iverse 
migliaia phi del l 'anno scorso. gatfa peti attedi, con Kg. 129.5M- M 

Un'ott ima preparazione atlet ica J «recedente prima**, s tabi l i ta ne l 
è stata registrata al Campionato d i l l *5# , era d i Kg. 12S\S#t. 

ginnastica del l 'URSS, terminato il 
17 aprile a Leningrado. Alle gare 
hanno preso parte più di un c e n ­
tinaio di atleti di Mosca. L e n i n ­
grado. Kiev , Tbilissi e di altre c i t ­
tà, molti dei quali hanno regi 
•Irato ottimi risultati. Il titolo f e m ­
minile è stato v into anche que ­
st'anno da Daria Gorskovskaia di 
Leningrado; quel lo maschi le da 
Grant Sciaghinian dì Erevan. 

Glj incontri di pugilato svoltisi 
a Mosca per i campionati de l ­
l 'URSS sono stati assai interessan­
ti. 160 pugili , rappresentanti mo l ­
te repubbliche dell 'Unione, VJ h a n ­
n o preso parte. L e nuove l e v e 
hanno dato ottima prova: tra i 
quattro neo-campioni sono i v e n ­
tenni Rascid Usmanov di Astrakan 
fpeso p iuma) e Anatoli Yersciov 
di Mosca (peso l eggero) . 

Moto record fi DiQafiov 
MOSCA, 21. — I l pesista sov i e ­

tico* Tar i D v g s n s v ba bal lato i l 
proprio primato mondiale de l lo 
strappo a dne braccia ne l la rate 

primo set; qui, dal 4-1 , si passava 
al 4-4: una prima «. pausa » di Sedg­
man, che però sul successivo pa­
reggio di 5-5 «scat tava deciso sino 
a vincere a zero il dodicesimo 
gioco. 

Ancor più l ineare il secondo set: 
1-0, 1-1, 3-1, 3-2, 5-2, 5-3, 6-3! Il 
nono frante Sedgman l o v inceva di 
forza, r imontando da 0-40; I l pub­
blico — che parteggiava quasi tut­
to per Drobny, un po' per il r i­
spetto che sempre s» porta agli 
anziani, un po' per il gusto di t i ­
fare per il meno forte — ricomin­
ciava a sperare nella terza parti­
ta, quando Drobny appariva assai 
rinfrancato e si portava in v a n ­
taggio (3-6) . Ma anche qui l o stes­
so interrogativo: effettivo rimonta 
dell 'egiziano o... « p a u s a » de l l 'au­
straliano? In effetti Drobny, dopo 
aver perduto il quarto game, r i ­
prendeva l'iniziativa e perveniva 
in bellezza al 6-1. Alcuni momenti 
del gioco entusiasmavano: Drobny 
era lui a giocare d'anticipo, pre­
parava ì colpi con astuzia e pre ­
cisione mill imetrica, mentre al 
contrario Sedgman risultava fal­
losissimo nei servizi. 

Dopo il riposo si sperava per un 
tratto in un quarto set combattuto 
che avrebbe potuto essere la pre­
messa di una quinta partita (e 
questa si che non avrebbe regi ­
strato « p a u s e » ! ) . Drobny produ­
ceva i l suo massimo sforzo e si 
avvantaggiava 3-0, ma qui Sedgman 
considerava chiusa l'ultima « p a u ­
sa ».: preciso, armonico, poderoso, 
veloce, aggraziato, sempro fortis 
simo nell'anticipo, appariva allora 
in tutta la sua irresistibilità. Nel 
giro d i tredici minuti si aggiudi­
cava cinque ptinies, e invano Drob­
ny cercava di contrastarlo a Tete; 
si avevano attimi drammatici, cori 
i due atleti protesi entrambi alla 
ricerca del colpo d'anticipo, dispo­
sti a contrastarsi da distanza rav­
vicinata. All'egiziano non restava 
altro da fare che tentare un u l -
t ; mo sprazzo di resistenza sul 4-5. 
prima che Scdsrman piazzasse il 
suo match-ball. 

Mezz'ora dopo i due campioni 
si son ritrovati in coppia contro 

Cucelli e M. D e l Bel lo , e, forse 
perchè troppo fiduciosi ne l l e 'pro­
prie risorse individuali , h a n n o d e ­
nunciato al l ' inizio l o ecarso aff ia­
tamento oltre l a comprens ibi le 
stanchezza derivante dal prece­
dente confronto. Figuratevi se quei 
due volponi dei nostri azzurri non 
ne approfittavano subito! Cucelli 
in special modo, fresco e scattan­
te come nei giorni migliori, riscal­
dava l'ambiente e faceva spejare 
il pubblico. Così gli italiani, ri­
montando lo svantaggio di 2-3, 
guadagnavano il primo set per 6-3. 

Il secondo set era assai più com­
battuto: dal 2-0 dei nostri si an­
dava al pareggio sul 2-2. Poi ogni 
coppia vinceva sul proprio servi­
zio sino al 5-5, finché qualche col­
po impreciso di Marcello non ori­
ginava il 5-7 a favore di Drobny-
Sedvfman. 

Felicissima partenza degli italia­
ni al terzo set, con un bel 5-0. 
Poi tre games per Drobny-Sedg-
man e finalmente un altro gioco 
positivo (il nono) 

verrà definito. Le trattative sarebbe­
ro condotte da un amico di Larsen. 
e il giocatore potrebbe trovarsi in 
Italia — già in regola per giocare — 
nel prossimo iettembre. 

L'acquisto di Bredesen è in un 
certo senso sconcertante, perchè la 
Lazio ha tuttora in forza quattro 
stranieri (Larsen, Lofgren, Sukrù, 
Arce) senza contare Unzaim che fun­
ge ancora da peso morto. E nella 
ptossima stagione ci sarà la riduzio­
ne a due soli stranieri, salvo i dirit­
ti acquisiti. Il vice presidente Caso­
ni ci diceva però domenica che que­
sto de l . . superaffollamento degli stra­
nieri non è un ostacolo: « Per noi 
l'importante è sapere che si tratta di 
un grande giocaore. Ed e logico che 
una società tenda sempre a miglio­
rare la qualità dei suoi componenti ». 
Ragionamento che in realtà non con­
vince molto, perchè dei Larsen e dei 
Lofgren si conosce già il rendimento. 
mentre 1 Bredesen, per quotati che 
siano, sono sempre un'incognita. 

* • • 

Strascichi anche dopo Salèrnitana-
Rom». E più che per la vittoria sfu­
mata (non si dimentica che un pa­
reggio in trasferta è pur sempre un 
successo) per le condizioni tutt'altro 
che buone di quasi tutti 1 titolari 

Il povero Acconcia ha perduto f 
due incisivi centrali superiori in se ­
guito a una violenta gomitata di 
Moltrasio (che comprova l'accani­
mento con il quale i granata hanno 
giocato la ripresa); Venturi lamenta 
una contusione a un ginocchio. Car­
darelli idem. Bortoletto e Albani 
escoriazioni multiple. Inoltre l'infer­
meria ha già come clienti Nordhal. 
Eliani. Perisslnotto e Zecca. Bagion 
per cui. questa settimana niente al­
lenamenti a due porte. 

Corso allenatori al calcio 
dal 7 al 12 luqlio a Firenze 

L E GARE U.T.S.P. 

FIRENZE. 21. — Dal 7 al 12 luglio 
. v. si svolgerà a Firenze, presso il 

centro di preparazione tecnica della 
F.I.G.C.. il secondo corso di aggior­
namento per allenatori. Il corso trat­
terà i seguenti argomenti: tecnica 

per Cucell i e (individuale e collettiva, preparazione 
Marcello, che già davano però la J Rinnico-atletiea ed elementi di me 
impressione di essersi disunit i . EÉdicina. 
l ' impressione non era errata: Sedg­
man e Drobny cominciavano a 
« trovarsi », mentre i l generoso Cu­
celli accusava lo sforzo de l la fa ­
tica. Quando Gianni cede, i l n o ­
stro migl ior doppio risente de i 
limiti di Marcel lo, e infatti i t e n ­
tativi d e l romano di rendere il 
gioco più confuso, p iù stratosferi­
co, per innervosire gli avversari , 
non aveva effetto. Sedgman-Drobny 
vincevano i l quarto set (6-3) e con 
ancor p i ù faci l i tà i l quinto (6 -2) . 
Restava al pubbl ico la soddisfazio­
ne di a v e r goduto un altro paio 
d'ore d i gioco avv incente e ai n o ­
stri d u e at let i di aver va l idamente 
contrastato la vittoria a un doppio 
improvvisato quanto sì vuo le ma 
pur sempre di grandissimo rendi­
mento. 

N e l doppio misto si è avuta la 
vittoria d i Me Guire-Nie l sen su D e 
Riba-Migone. Da oggi quasi tutti 
i partecipanti de i campionati r o ­
mani saranno in gara a Palermo 

CARLO GIORNI 

RIDUZIONI ENAL: Astori a. Are-
nula, Astra, Augustus, A $ ambra, 
Ambasciatori, Appio. Atlante, Ac­
quario, Clodlo, corso, Del Vascello. 
Delle Vittorie. Diana, Eden, Espero, 
Garbatelia, Goldenckve, Giulio Cesa­
re, Impero. Iris, La Fenice, Mazzini, 
Metropolitan. Massimo. Nuovo. Olim­
pia, odescalchi, Orfeo. Ottaviano, 
Palestrina, parlali . Pianeta rio, Pa­
lazzo, Rex, Roma, fiala Umberto, 
Salario, Salone Margherita, Tirreno, 
Trieste, XXI Aprile, Verbanc, Ber­
nini; Teatri: Ateneo. Eliseo, Rossini, 
Valle. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: e i a Piccolo Teatro 

« La torre sul pollaio »• 
ATENEO: Riposo. 
ELISEO: ore 21: e i a Ninchi-Villl-

Tierl « La carpannina » di Roussin. 
OPERA: ore 21: «Rivoletto». 
PALAZZO SISTINA: Riposo. Domani 

C.la Billl-Rlva-Thibauf « Spettacolo 
errepi ». 

PIRANDELLO: ore » : Cia Stabile 
« Le notti dell'ira ». 

QUIRINO: ore 31,10: C.la Andreinn 
P?Snanl « Cherie ». 

ROSSINI: ore 21,15: C i a C. Durante 
« Alia fermata del 68 ». 

VALLE: ore 21,15: C.la Teatro Nazio­
nale « Maria Stuarda »• 

V A R I E T À * 
Alhambra: r^ sfruttatore e Rlv. 
Altieri: Sotto due bandiere e Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: Roma ore i l « Riv 
La Fenice: Filibustieri in gonnella 

e Riv. 
Manzoni: Miracolo a Viggiù e Riv. 
Nuovo: Freccia nera e Rtv. 
Principe: Come nacque n nostro 

amore e Riv. 
Quattro Fontane: Bellezze a Capri 

e Riv. 
Volturno: Colt 45 e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: L'amante dol cuoi e 
Acquario: Risate In paradiso 
Adriano: David e Betsabea 
Alba: Donna in fuga 
Alcyone: La spada di Montecristo 
Ambasciatori: La famiglia Passaguai 

fa fortuna 
Anlene: Destino 
Apollo: Risposiamoci tesoio 
Appio: Colt 45 
Aquila: Le avventure di capitan 

Blood 
Arcobaleno: The brave buWs 
Arenula: Mentre la città dorme 
Ariston: Totò a colori 
Astoria.- La spada di Montecristo 
Astra: I due derelitti 
Atlante: Eva contro Eva 
Attualità: Rasoiomon 
Augusfcus: Le avventure di Mare* 

Polo 
Aurora: L'altra parte della foresta 
Ausonia: I due derelitti 
Barberini: Due soldi di speranza 
Bernini: Le due verità 
Bologna: Colt 45 
Brancaccio: La spada di Montecristo 
capito! : Verginità 
caprmnéea: La regina d e i piami 
capraniebetU: a ponte d i Waterloo 
castel lo: Sangue blu 
CentoceUe: Normandia 
Centrale: AI vostri ordini signora 
Cine-Star: i due derelaitti 
Clodlo: La rivolta degli Apache* 
Cola di Rienzo: Colt 45 
Colonna: l i processo di Mary Ducan 
Colosseo: La spada del deserto 
Corso: Verginità 
Cristallo: La rivolta degli Apachos 
Delle Maschere: Arma 
Delle Terrazze: Gli amanti di Raveilo 
n a t i . , «r t# t«v4 a . j-*..it .s * 

micHeie RRGO 

del 

GIORflflUSTA 

Ediz di Cultura Sociale 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

ti COMMERCIALI L. 12 

l. ARTIGIANI Cul i iteiKtoro c4a«r«l«lto, prati­
le. «ce. ArrediaaiU qrtnlmto . «ooaooiei. fc-
cilìUtfcal. ,V»poll . T«r*'« 3t (i>irimpelio Enti) 

(9219) 

») OCCASIONI L. 12 

AR1UD1Q0ÌRDARCBA qul i iu i legao-BodUlo. 
Iieililiiicai ingioiale. - CASAOBABOAROBA - , 
Numno, 1 (684046). 

MOBILI L. 12 • > 

A ELEMENTI iti.4'Jii frin ur« Koma dintorni 
»iEJ.tiiD9 !avoto itdtf.t'iio-stiprtul.o. Tcjdct:» 
f« (536S.Ì lujwdì miti itati 

R1KN0V0 LOCALI ect<ni.-nal.».ni» «oilita colo». 
*al« ii-Ml'BKita aouVIJi fiera. 1353. Comodi!.-
simo ratói«ai:oai. Sw.iir.1 aina occasioni « « -
Uot:. lllocio rfttfplfrto: .nn;rim«9i«le, «alipraato. 
antjMttHTa. mena 1W.O00. Gallorie Mobili 
Voni. U.r,a«*eo Bt'lh (angolo Oderei*, 34). 

4."»11 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico 69ecializzato solo 
disfunzioni s e u u a l l , cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pel coli, fobie, de- . 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficiente giovanili , cure speciali, ra­
pide. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per 11 ringiovanimen­
to. Grand'Uff. CABLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUIL1NO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 0-tt. 16-19 -
Festivi ©-12 Sale separate. Non si 
c a n n o veneree, n dr. Carletti non 
dà consulti m altri Istituti l o Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatene» e serietà 

Ieri sera Frank Sedgman 
è partito per 6inevra 

Francie Sedgman. accompagnato 
dalla moglie, è ripartito ieri sera 
con un aereo àe'A» S.A.S- alla volta 
di Ginevra. 

Ad Angelo Grimaldi 
la Coppa G. Giuliani 

Angelo Grimaldi del Gruppo Spor­
tivo Llcoccia si è imposto, a con­
clusione «li urrà corsa accorta e In­
telligente, neìia coppa Giuliani, la 
bella gara disputatasi domenica sul 
percorso Roma - subiaco - Roma. In 
breve la cronaca. 

Da corsa parte veloce e dopo po­
chi chi lometri dal via ecco la prima 
tuga: parte Damiani. £ quale pur­
troppo è costretto ad abbandonare 
la lotta ai piedi della salirà di Ti­
voli. Terminato i l generoso tenta­
tivo di Damiani ha Inizia una nuo­
va fuga ad opera di Ceforelli e 
Ughetta, c h e arrivano a Subisco con 
circa 3* <B vantase lo sui gruppo. 

Sulla via del ritorno 1 due, pro­
vati dalla lunga corsa solitaria ven­
gono raggiunti dal gruppo che ora 
marcia spedito. Poi e uri succedersi 
i n t t e r r o t t o di fughe di ricongiun­
gimenti , s ino a pochi chilometri da 

Vittorie «li Aiais e Du Breuìl 
al Cotono Ippico (fi Roma 

Nella t e n a giornata del Concorso 
Ippico di Roma sono stati disputati il 
Premio Aventino, che ba visto la 
vittoria del tenente Azais. e il Pre­
mio Generale Dodi, che ha registrato 
11 successo del francese Du BreuiL 

Ecco i l dettaglio: Premio Aventino: 
1) Ideale n . Ter». S. Azais, pen. 8 
in 1?S"2', 2) Quero. Brig. L. Bovetti. 
pen. 12 in Ì l z - J : 3) Eletto. Cap. M. 
Dettori, pen. 12 in 1*33". Prernto Ge­
tterai* Dodi: 1) Tourbillon, Ten. D u ! 

Delle Vittorie: Colt 45 
Dei Vascello: Risate in paradiso 
Diana: L'avamposto degH uomini 

perduti 
Doria: v iaggio inxUnentlcabUe 
Eden: I due derelitti 
Espero: L'uomo che amo 
Europa: j^a regina del pirati 
Excelsior: \\ padrone del vapoie 
Farnese: i j padrone del vapore 
Paro: Appuntamento con la morte 
Fiamma: ifctò a colori 
Fiammetta: Le gancon souvage 

(sottotitoli in italiano) 1745-09,30-22 
Flaminio: Rosate in paradiso 
Fogliano; Don Camillo 
Fontana: Inchiesta giudiziaria 
Galleria: I tre soldati 
Giulio cesare: l due derelitti 
Golden: I due derelitti 
Imperiale: Gli avvoltoi n o n volano 
Impero: L'uomo venuto da lontano 
toduno: Regina Cristina 
Jonio: Spettacolo d i Walt Disney n. 3 
iris: La rivolta 
Italia: Ho paura di lui 
Lux: Tra due mondi 
Massimo: Viaggio indimenticabile 
Maxzlnl: Canzone pagana 
Meteropelitan: Due soldi d i speranza 
Moderno: Gli avvoltoi non votano 
Moderno Saletta: Rasciomon 
Modernissimo: fiala A: La spada di 

Montecristo: Sala B : Le miniere di 
ne Salomone 

N o v o d n s : Lo squalo tonante 
Odeon; La Tallo del monsoni 
Od escalcai: Maternità proibita 
Olympia: Don Camino 
Orfeo: l i messaggio del rinnegato 
Ottaviano: Canzone pagana 
Palazzo: I marciapiedi di New York 
Pa les tra*: La spada di Montecristo 
Parlali: Avventuriera 
Planetarie: 2*. rassegna rntemazio-

naJe documentarlo. 
Plaga: Le avventure del capitano 

Hornblower 
preneste: L*uom» venuto da lontano 
Qalriaale: I dne derelitti 

Roma o v e il plotone si ripresènta I Cndrmettax SpetL unfeo ore 05 « D 
ai completo e e o a gli occhi tJeoe l .SS 0 1 ** ^ T ^ U 1 1 * * 1 1 

aperti. Arrivo i n gruppo, dunque, e"***1*1 Hisposianioci tesoro 
volatone finale: ha la megl io G r i - , * * * * Colt « 
maJdi che precede nettamente Ra- * ! » • » I*a rivolta 

VENEREE - INPOTENZA 
j*«s> ESQuILIIfu 
lCàRL0/U.KRT0.43.fiir(6bi -StUfagf) 

MALATTIE degli OCCHI 
S S Prof. D'AMICO 
Consultazioni - Operazioni - Cure 
ROMA - Via Farlni 5 - TeL 42.450 
(Stazione Termini) - Orario 8 - 20 

STROm DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore senza operazione 
m o s s o m i V E N E V A R I C O S E 

Sagadl - Plaghe - Xdroeol» 
VKNEREE - PELLE . DttPOTSNZA 

Via Co la di Rienzo, 152 
Tel. 34-591 . Ora 8-20 • Pestivi S-13 

STROM DOTTOR 

ALFREDO. 
VKNXBEE . PELLE - IMPOTENZA 
EMOSSOD31 - VENE VARICOSE 

B*ca41, PUgae . Idrocele, Ernie 
C«ra Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telei. fil-92» . Ora S-z* . Pestivi 8-13 

Oott PENEFF - Specialista 
Dermoaffltopatla - anfana**» 
asenniena Intarna - Impetanaa 

Via Paleserò SA tnt. S Ore A-ll, l«-la 

^ MONACO 
Cara laSoatrt rapide radicali 

HMIieiOI. VENEREE. GtNEMlKIA 
Chirurgia plastica - Pelle » ImposeTITI 
V. Salarla. 72 - Ore 9-19 tu CHIMCt 
Pese 9-U . Tfl. MB-Mft (r . rNlRt) 

nèeri e Camerini. 
Beco ronz ine di arrivo: 1) Grimal­

di del G-S. Incoccia che copre i 130 
km. del percorso in 3-33"; X) Ra­
nieri del G i . Pulvrano s.t.; 3) c a ­
merini a 46": 4) Caruffl s-t?; S) Bo-
navfno <a. 300'; 6) Stara; 7) Rinaldi; 
t) Schiavoni: 9) Di Giuseppe: 10) 
Già va zzi. 

A.D.N. 

Ray EawecbM batte GaytM 
e («Berrà W titolo etropeo 

NOTTINGHAM. 21. — Ray Farne-
chon ha conservato i l titolo di caro-
pione europeo dei pesi piuma bat­
tendo a Nottingham £1 campione in-

Breuil. pen. 0 in 56"2; 2) Malinche.[glese della categoria Ronnle Clayton 
Cap. V. Carrillo, pen. 0 in l'OO" 3>$; per abbandono alla quinta ripresa. I vittarta: Parigi a sempre Parigi 

Rìvoli: Spett. unico ore 32 * n fiume > 
CThe River) 

Roma: Caccia aH'uomo oeil'arttde 
Raatno: L e rane del mare 
salario: Ti amavo senza saperio 
Sala Umberto: Quattro rose rosse 
Salone Margherita! jton T i U 
Sant'Ippolito: L'ambiziosa 
Savoia: I due derelitti 
Smeralde: Viaggio todrmenticatoHe 
Splendere: Via co l vento 
Stadiasa: La città del terrore 
Sap i sx ! •» ! • • : David e Betsabea 
Tirrena: Avventuriera 
Trevi: GII invasori 
Trtaawa: Meglio un mercoledì da 
_ leone t 
Trieste: A i vostri ordini signora 
Tascata: L'imprendibile sig. n o 
Vil i»— Aprir»: u n posto al sole 
Vertane: Divertiamoci stanotte 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «BS. aSQOABD». 

Specializzato solo per la «ara di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni • anomalia aaatmall con soli 
metodi aoientiflci ((e non propri). 
Prlgnitt. eternità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz). Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 8-11. 
«VI»: testivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate. 

ladtaenflenza n. S (Stazione) 

tNtmOaanSM 

Vt Appendice detT U N I T À 

L i FMPELIA 
del cardinale 
Grande romanio di MICHELE ÌEVAC* 

.ti. 

Che eoa* mocedeva? Pardaillan 
non fece ueppuie a tempo a ren­
dersene I M K conto che Belgode-
ge irruppe nella camera. 

— Voi siete i l caval iere di Par-
daiilan — disse ansiosamente 
senza dare agli altri la possibi­
lità di dir» una sola parola — 
vi conosco «fi fama— io mi sono 
trovato a d ascoltare tutto e sono 
pronto a inettermi a l vostro ser ­
vizio fin da ora. perchè io non 
avrò più bene finche n o n avrò 
ritrovato m i a figlia e schiacciato 
•otto i mie i atea** piedi la testa 
di quella v ipera che è Fau s t a» 

Pai-dima» l o guardò sbalor­
dito. 

BJQA jo rihfaro — v o i dovete s e ­
para che l* a s s o U padre disgra­

ziato de l le d u e Fourcaudes™ Flo ­
ra e Stel la sono le mie figlie e 
una e stata bruciata nel rogo c o ­
me sia madre e l'altra.- l'altra è 
nelle grinfie di quel mostro di 
donna che si chiama Fausta! 

Belgodere aveva gridato que­
ste parole con la voce strozzata 
D'un tratto si abbattè in ginoc­
chio davanti a Fardaìllan e con 
le lacrime agli occhi soggiunse: 

— Perdonate, cavaliere, perdo­
nate il mio sfogo», sono u n p o ­
vero padre accoltellato ne l cuore 
con i l p iù terribile dei ve leni e 
voglio solo vendetta» per questo 
son qui ad offrirvi i mie i 
vìgi*. 

n d a i U a n gli «osò u s a . 
tuTta *pj»né e in invitò s d «Irartf. 

— Comprendo — due* — U 

vostro dolore d i padre, ma, scu­
sate, molte cose mi restano a n ­
cora un po' oscure, per la v e ­
r i t à -

— Fausta — esclamò Belgode­
re con uno sguardo infuocato — 
non è «ma donna ma è una tigre, 
una vipera e deve essere schiac­
ciata! E* lei che col suo potere 
viscido come quello di una serpe 
trama e ha tramato tutti questi 
delitti... FT* lei che ha mandato 
alla forca e al rogo le mie due 
figlie... è lei che all'ultimo m o ­
mento, al posto della mia Stella, 
ha fatto mettere Violetta, la fi­
glia di Claudio, è lei che l'ha fat ­
ta rapire, è lei e deve morire! 

Ascoltando. Pardaillan s'era 
fatto pensieroso. Le rivelazioni 
dello zingaro e quel le di Ughet­
ta gli avevano fatto balenare ne l ­
la mente sinistri presagi. 

Quello che era accaduto senza 
dubbio doveva far parte di un 
piano terribile, capace solo dì 
essere nato soltanto in una mente 
mostruosa. Lapl che non c'era 
tempo da perdere, che forse altre 
vite umane erano in pericolo, che 
occorreva agire. 

— Ma non da solo — pensò — 
non da solo, ha ragione Grouvet. 

E questo pensiero gl i l e e e b a ­
lenare la prima decisione: y i e U a , 
cioè, di inviata Ughetta a rintrae-
cfare C?rauv*»t e \ moì amici e 
farli convergere tutti all'albergo 

iMMMtHiiinmiiMMmiiMMnfliitmntmiimnHinniHMitm^ U S 

della Devinière. 
Dette l e istruzioni necessarie a 

Ughetta e questa uscì subito. 
Pardaillan sentiva che tutti in ­

sieme avrebbero potuto fare a n ­
cora qualche cosa di buono. D i 
questo era ormai più che con­
vinto. 

X X X V I 

IL, CONSIGLIO DEI G U I S A 

Mentre l'albergo Devinière 
stava per divenire i l luogo di un 
importante convegno, un'altra 
riunione, certo n o n meno impor­
tante, avveniva ne l palazzo d i 
Guisa. 

Dopo quella che era stata per 
luì una giornata infernale, i l d u ­
ca era rientrato coi suoi fedeli , 
avvil ito « triste. 

£ a casa l'aspettava addirittu­
ra il «oosjgiio di famiglia. I quat ­
tro personaggi che l'aspettavano 
erano: Luigi d i Lorena, cardina­
le di Guisa; Carlo di Lorena, d u ­
ca di Mayenne; Maria Caterina di 
Lorena, duchessa di Montpensier 
e Anna rKEste, duchessa di N e ­
mours, vedova di Francesco di 
Guisa, ucciso a Poltrot d ì Mere 
all'assedio d'Orleans. 

do genito, sarebbe stato più adat - l cani o vicarii, erano pronti per 
to alle armi, e sarebbe stato i n ­
fatti u n soldato perfetto. Lo si 
vedeva raramente i n chiesa, i n ­
vece si incontrava spesso, barda­
to d i ferro, alla testa dei suoi pre ­
datori. Orgoglioso come suo fra­
tello maggiore, violento, g u e r ­
riero temibile, aveva in più un 
senso politico e diplomatico che 
mancava a l grande Borico. Era 
un po' i l penj le io nella farrjifiK 
mentre Enrico non era c h e i l 
braccio. La 
vava a vasti e lontani orizzonti. 
E se aveva spinto suo fratello 
ad impossessarsi della corona, era 
stato perchè forse sperava che 
questa u n giorno s i sarebbe p o ­
sata sulla sua testa. 

In quanto a Maria di Mont­
pensier, abbiamo avuto g ià o c ­
casione di presentarla ai nostri 
lettori, ci dispensiamo, quindi, di 

La madre d i Guisa aveva unajparlare ancora di questo grazio-

«Psriaaatt , ea\alìtr«, pcrgosalc. U ajfe 

espressione di fanatica. Assomi ­
gliava a Caterina dei Medici. S o ­
lamente, mentre la madre di V a -
tois era sopratutto superstiziosa, 
la madre di Guisa era una cre­
dente i n tutta la terrìbile forza 
che questa parola poteva allora 
significare. H duca di Mayenne 
era i l t ipo p iù amano della f a ­
miglia. 

Il cardinale di Guisa era la 
jsita antitesi vivente. Destinato a l ­
ilo «iato ecclesiastico quale secon-

so tipo di parigina, capacissima 
di commettere u n delitto ridendo, 
senza neppure accorgersene. 

Il cardinale di Guisa parlò per 
primo. Disse: 

— Ho ricevuto da colei che ci 
guida l'ordine di aspettare a N o -
tre-Dame mìo fratello Enrico. 
Avevo preparato tutto per la c e ­
rimonia della incoronazione. Se i 
cardinali e dodici vescovi manda* | 
ti da Sua Santità Fausta mi c ir ­
condavano. Trectnto curati, de-l 

annunziare la buona notizia. Tut ­
to era pronto, solo mio fratello 
non l o era, perchè non è venuto 
a Notre-Dame! 

Enrico aggrottò l e sopracciglia. 
Ma già i l duca di Mayenne pren­
deva a sua volta la parola. 

— In fede mia — disse — io 
son venuto d'Auxerre a Parigi 
a spron battuto, i n seguito ad 
una missiva rimessami da F a u ­
sta. Dico a spron battuto, e non 
è dir poco. In cammino dicevo: 
Purché arrivi a tempo! Sono ar ­
rivato anche troppo presto, poi­
ché ho potuto disporre duemila 
combattenti per le vie ed io s tes ­
so h o preso posizione nel Louvre. 
Ma invano vi ho appellato mio 
fratello Enrico. 

Enrico si morse le labbra. 
— Io avevo cinquecento bor­

ghesi e popolani nella Grève — 
disse a sua volta la duchessa di 
Montpensier. — Quelle brave 
persone avevano ricevuto la p a ­
rola d'ordine da Fausta. E?sa 
mi fece un cenno, io gridai: « V i ­
va il re! ». E le mie genti grida­
rono a squarciagola: « Viva il 
re! ». Ma non c i fu re! Vi garan­
tisco, fratello mio, che Parigi è 
assai spiacente di aver gridato 
« Viva il re! » e di non averlo. 

— Parigi è ubbriaca! — disse 
Mayenne. 

(Continua) 
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